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Carta verde e suo controllo, alcuni cenni
Negli ultimi anni sulle strade delle nostre municipalità transitano e sostano parecchi veicoli con 
targa straniera, certamente molti di più rispetto a qualche anno fa.
A volte l’operatore di polizia locale nel controllare documenti di circolazione stranieri, spesso per 
una formazione da autodidatta, può trovarsi in imbarazzo sia perché il conducente non parla la 
lingua italiana (e non sempre l’operatore parla una lingua straniera) sia perché esibisce documenti 
di circolazione, scritti in altre lingue e con modelli non tradizionali, che possono porre un po’ in 
difficoltà. 
Molte patenti non sono traslitterate in inglese o francese, ad esempio quella greca, e molti Paesi 
presentano la carta di circolazione, formato Card.
Con la Direttiva 72/166/CEE del 24/4/1972, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri in materia di assicurazione RC risultante dalla circolazione di autoveicoli e di controllo 
dell’obbligo di assicurare tale responsabilità, viene per la prima volta stabilito che ogni Stato 
membro dell’UE “si astiene dall’effettuare il controllo dell’assicurazione della responsabilità  
civile risultante dalla circolazione dei veicoli quando questi stazionano abitualmente in un altro 
Stato membro”. Tale direttiva è stata oggetto di alcune modifiche adottate allo scopo di adeguare 
la normativa comunitaria all’ingresso di nuovi Stati nell’Unione Europea.
Si evidenzia che in tal caso i veicoli si intendono automaticamente assicurati e pertanto non è 
necessario alcun documento supplementare.
Riguardo all’obbligo della copertura assicurativa RCA, per i Paesi dell’UE, dell’area SEE (Islanda, 
Norvegia e Liechtenstein)  più Svizzera, Croazia e Andorra vige la regola della copertura 
automatica, cioè se il veicolo è immatricolato in uno Stato estero dove la copertura assicurativa si 
considera automaticamente assolta ed, in caso di incidente, il nostro UCI contatta il Bureau del 
Paese di immatricolazione del veicolo.  
L’UCI (Ufficio Centrale Italiano) è il nostro “Bureau” ed ha sede a Milano in corso Sempione 39, o 
meglio è l’ufficio nazionale di assicurazione per l’Italia e si occupa anche dei veicoli immatricolati 
negli altri Paesi che circolano sulle strade ed autostrade italiane, vale a dire si occupa delle 
assicurazioni dei veicoli in circolazione internazionale.
In caso di incidente all’UCI vanno trasmessi i dati della patente del conducente e della carta di 
circolazione del veicolo, poi risponderà il Bureau nazionale competente.
L’UCI si occupa della gestione di ogni pratica relativa al risarcimento dei danni causati in Italia da 
veicoli immatricolati in Stati esteri, anche da sinistri subiti all’estero da veicoli italiani. 
Qualora il veicolo straniero sia immatricolato in un Paese extra UE e spazio SEE (cioè Norvegia, 
Islanda e Liechtenstein) in cui vige l’accordo internazionale  dell’obbligo della copertura mediante 
polizza assicurativa internazionale (carta verde  )   va accertata la regolarità del certificato. 
Il sistema della carta verde è entrato in vigore in Italia il 01/01/1953, istituito a Londra in seguito 
alla raccomandazione n.5 del 25/1/1949 del gruppo di lavoro dei trasporti su strada del comitato 
dei trasporti interni della Commissione economica per l’Europa dell’Organizzazione delle nazioni 
Unite. 
La Carta Verde è il certificato internazionale di assicurazione che consente ad un veicolo di 
entrare e circolare in un Paese estero essendo in regola con l'obbligo dell'assicurazione RCA 
obbligatoria nel Paese visitato ed è un documento assicurativo internazionale che conferma la 
copertura assicurativa in Italia ad un veicolo già dotato di assicurazione nello Stato originario.
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Devono essere in possesso della carta verde i veicoli provenienti dai seguenti Paesi: Albania, 
Bielorussia, Bosnia Erzegovina, Iran, Israele, Macedonia, Marocco, Moldavia, Russia, Serbia, 
Montenegro, Tunisia, Turchia, Ucraina.
Si precisa che se il veicolo è stato immatricolato in uno Stato estero  che aderisce al sistema della 
carta verde, questa è rilasciata sotto la responsabilità dell'Ufficio Nazionale di Assicurazione 
(Bureau) del Paese d'immatricolazione del veicolo. 
Grazie a questo documento assicurativo  un veicolo di un determinato Paese viene considerato 
assicurato anche all’estero, nei Paesi elencati sul documento stesso, cioè che abbiano sottoscritto 
uno specifico accordo, quindi va controllato sulla carta verde che non sia barrata la casella 
dell’Italia. Per i Paesi sopra elencati, la carta verde,è obbligatoria, averla al seguito e va esibita 
anche durante il controllo di un veicolo in sosta, poiché la sosta è un momento statico della 
circolazione.  
Nel controllo della carta verde l’agente accertatore si troverà di fronte ad un certificato spesso 
scritto nella lingua del Paese di rilascio ed in inglese, o francese. 
Non bisogna impacciarsi perché il controllo è molto semplice.
Innanzitutto occorre controllare che sulla carta verde non sia barrato il simbolo dell’Italia: in questo 
caso la carta verde non ha valore nel nostro paese, quindi il veicolo non può ritenersi assicurato e 
si applicherà l’art. 193 CdS.
Dopo aver appurato che la polizza è valida per l’Italia, va controllato se il numero di targa inserito 
nel contratto d'assicurazione corrisponde a quello del veicolo per il quale viene esibito.
Controllare anche la data di scadenza della polizza , riportata anche in inglese; spesso la carta 
verde ha una durata limitata di alcuni mesi, scade alle ore 24,00 dell’ultimo giorno indicato, 
successivamente la polizza è da ritenersi scaduta ed in questo caso andrà applicato l’art.193 CdS, 
ricordandosi che non vi è nessuna proroga. Nel certificato, spesso, è riportato il nome del 
contraente che può corrispondere al proprietario o al conducente ma non necessariamente, ed 
anche ad uno o più conducenti autorizzati alla guida.
E’ bene ricordare che nel controllo del veicolo extra UE possiamo cozzare con la violazione della 
normativa doganale di cui la polizia locale non ha competenza, ma che è bene accordarsi con 
l’autorità doganale del proprio territorio per eventuali provvedimenti d’ufficio. 
Controllando la carta verde, l’operatore di polizia locale deve avere la malizia di verificare, anche 
se il certificato è autentico o se si tratta invece di un certificato falso o contraffatto.
Con un lentino vanno controllati i sistemi di sicurezza, qualora vi siano, i bordi, i timbri, la firma e la 
filigrana. Possiamo anche verificare se la polizza appartiene ad una compagnia riconosciuta ed 
abilitata ad emettere polizza assicurativa internazionale valida per l’Italia, ed in caso di dubbio 
possiamo mandare un fax. 
Come tristemente esplicitato dalle cronache giornalistiche, in caso di incidente stradale con 
mancanza di copertura assicurativa, in alcuni casi può verificarsi la fuga, anche da parte di veicoli 
extra UE, fenomeno da non trascurare e da prevenire con i controlli di polizia stradale.  

Ricordiamoci inoltre che i costi umani e sociali di un sinistro sono ripartiti sulla collettività, 
aumentando i costi delle polizze a tutti i contraenti che poi vanno a finanziare il fondo vittime della 
strada. Infine se il veicolo è immatricolato in uno Stato che non aderisce a nessuna convenzione 
(ad esempio: Repubblica di San Marino, Città del Vaticano) cioè non aderenti alla copertura 
assicurativa automatica e nemmeno alla convenzione del certificato assicurativo internazionale 
(carta verde), all’ingresso in Italia occorrerà stipulare un contratto con un’impresa autorizzata 
all’ingresso in Italia devono munirsi di una polizza di assicurazione  temporanea o di frontiera o 
carta rosa che ha una durata minima di 15 giorni e massimo di 45.

Si rammenta che le polizze stipulate all’atto di ingresso in un Paese extra UE (cd. Polizza di 
frontiera) sono valide solo nel territorio del Paese di emissione.
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Elenco compagnie assicurative straniere che rilasciano carte verdi riconosciute in Italia.

ALBANIA
04 Ak Sigorta A.S.
06 ALBSIG
04 ATLANTIK
01 INSIG
07 INTERALBANIAN
05 INTERSIG
03 SIGAL
02 SIGMA
UPS International Insurance Ltd, Ireland 
Wüstenrot pojišťovna, a.s.
Wüstenrot Versicherungs-AG

BIELORUSSIA
 6 Alvena
 9 BAGACH
 1 Belgosstrakh
 8 Belingostrakh
12 Belkoopstrakh
 3 Belneftestrakh
 5 Belvneshstrakh
 4 CJSC ''ERGO'' Ins. Co'' (ex-BASO)
13 Eximgarant of Belarus
10 Kupala
 7 PromTransInvest
 2 Task

MAROCCO
MA - 01 Atlanta
MA - 38 Axa Assurance Maroc
MA - 05 CNIA SAADA Assurance
MA - 05 CNIA SAADA Assurance
MA - 91Compagnie d'Assurance Transport "CAT"
MA - 16 Mutuelle Agricole Marocaine d'Assurances 
"MAMDA"
MA - 76 Mutuelle Centrale Marocaine d'assurances 
"MCMA"
MA - 90Mutuelle d'Assurances des Transporteurs 
Ubis "MATU"
MA - 14 Rma Watanya
MA - 86 Sanad
MA - 82 Wafa Assurance
MA - 84 Zurich Compagnie Marocaine d'Assurances

MOLDOVA
01 AFES - M
02 ARTAS
08 ASITO
04 EDICT
05 GALAS
03 GRAWE CARAT Asigurari (ex-CARAT)
09 MOLDASIG
06 MOLDOVA ASTROVAZ
07 ORATEH

IRAN
 Bimeh Iran (Iran Insurance Co.)

RUSSIA
001 “AlfaStrakhovanie” PLC
005 «INSURANCE COMPANY ZHASO»
006 CJSC "International insurance company 
"AINI"
009 Insurance Company RESO-GARANTIA
015 Joint Stock Insurance Company
002 Military Insurance Company
011 OJSC IC ROSNO (ex - OJSC ROSNO)
010 Rosgosstrakh
013 SOGLASSYE Insurance Company Limited
004 TWENTY FIRST CENTURY JOINT 
STOCK INSURANCE COMPANY
014 ZAO Spasskiye Vorota Insurance Group

TUNISIA
Assurance BIAT
Assurance Mutuelle Ittihad
Caisse Tunisienne d'assurance Mutuelles 
Agricoles
Compagnie d'assurance et de réassurance 
ASTREE
Compagnie d'assurance et de réassurance 
Tuniso-Européenne
Compagnie Mediterraneenne d'assurances et 
de réassurances
Groupe des assurances de Tunisie
LLOYD TUNISIEN
Mutuelle Assurance de l'enseignement
Mutuelle Générale assurances
Société d'assurance et de réassurance 
MAGHREBIA
Société d'assurance salim
Société Tunisienne d'assurance et de 
réassurance STAR
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SERBIA
AM AMS osiguranje
AS AS osiguranje
NS DDOR Novi Sad
DL Delta Generali osiguranje
DT Delta osiguranje
D Dunav osiguranje
L Lovcen
MG Magnat
ML Milenijum osiguranje
SV Sava Ins. Co.
MN Sava Montenegro osiguranje
SW Swiss osiguranje
T Takovo osiguranje
TK Triglav Kopaonik
UQ Uniqa nezivotno
UP Uniqa nezivotno - Podrgorica
WS Wiener Stadische osiguranje

UKRAINA
141 Close joint company - Ukrainian ecological insurance 
company
045 Close Joint-Stock 'Ukrainian Transport Insurance 
Company “ (UTICO)
106 Closed Joint-Stock ''Insurance company ''Etalon''
022 Insurance Company ''GLOBUS''
037 Joint-Stock 'Ukrainian Fire & Insurance Company'
001 Joint-Stock Company "Insurance Company 
"Universalna"
074 Joint-Stock Company “PROsto-INSURANCE' (ex-
Ukrinmedstrakh)
033 Joint-Stock Insurance Company “Energopolis'
005 Joint-Stock Insurance Company “Galinstrakh”
011 Joint-Stock Insurance Company “INGO UKRAINE' 
(ex. Ostra-Kyiv)
071 Joint-Stock Insurance Company “Karpati''
068 Joint-Stock Insurance Company “Salamandra-Desna''
035 Joint-Stock Ukrainian Innovation Insurance Company 
“Investservice''
002 Joint-Stock Ukrainian Insurance Company (ex. 
Garant-AUTO) Motor (Transport) Insurance Bureau of 
Ukraine
003 National Joint-Stock Insurance Company "ORANTA"
048 Open Joint-Stock Company "Insurance Company 
"PZU Ukraine"
015 PJSC 'UIC ' Kniazha Vienna Insurance Group'
080 Private Joint Stock Company Insurance Company 
UNIQA (ex. Joint-Stock Company Insurance Company 
Credo-Classic)
078 Private Joint-Stock “Insurance Group'TAS'
004 Ukrainian Joint-Stock Insurance Company "ASKA''

TURCHIA
004 Ak Sigorta A.S.
045 Allianz Sigorta A.S.
007 Anadolu Anonim Türk Sigorta Sirketi
009 Ankara Anonim Türk Sigorta Sirketi
017 Aviva Sigorta A.S.
040 Axa Sigorta A.S.
015 Birlik Sigorta A.S.
005 Chartis Sigorta A.S.
019 Demir Sigorta A.S.
063 Dubai Group Sigorta A.S.
035 Ergo Sigorta A.S.
002 Eureko Sigorta A.S.
056 Euro Sigorta A.S.
061 Fiba Sigorta A.S.
025 Generali Sigorta A.S.
011 Groupama Sigorta A.S.

026 Günes Sigorta A.S.
028 Güven Sigorta T.A.S.
054 HDI Sigorta A.S.
031 Hur Sigorta A.S.
057 Isik Sigorta A.S.
047 Liberty Sigorta A.S.
050 Mapfre Genel Sigorta A.S.
093 Neova Sigorta A.S.
042 Ray Sigorta A.S.
049 SBN Sigorta A.S. 
test test
000 test cob an 05/05/10
051 Turk Nippon Sigorta A.S.
029 Yapi Kredi Sigorta A.S.
092 Ziraat Sigorta A.S.
018 Zurich Sigorta A.S.

Per saperne di più http://www.cobx.org/en/index-module-assureurs.html 

4

http://www.cobx.org/en/index-module-assureurs.html


 LENTINO 12X

CARTA VERDE ITALIANA 

si nota che non è valida per Albania e Marocco
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Carta verde della Moldavia (fotocopia B/N)
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Carta verde della Serbia (fotocopia B/N)
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Carta verde di Bulgaria 
(Paese UE vi è copertura automatica, possono averla al seguito)
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Retro carta verde Bulgaria, (fotocopia B/N)
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Carta Verde  IRAN

Si ricorda che tutti i veicoli dell’Iran, 
circolando in Europa, devono 
obbligatoriamente installare targa 
della città di Teheran.

autoarticolato targato IRAN
targa Iraniana in lingua farsi e Targa 
con caratteri latini e numeri arabi. 
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Elenco Bureaux sul retro di ogni carta verde (questa sopra bulgara) fotocopia in B/N

Manuela Bellelli
28 giugno 2010 
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